
ARPAC - Disciplinare  di  gara  relativo  alla  progettazione  esecutiva  ed esecuzione dei la-
vori  per la ristrutturazione ed adeguamento dell’immobile da destinare a nuova sede degli uffici e 
laboratori del dipartimento provinciale di Avellino dell’ARPAC. 
 
APPALTO N. 01/2008 
 
La numerazione dei paragrafi del disciplinare di gara fa riferimento ai corrispondenti paragrafi del bando. 
 

9) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
9.1)   REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IM PRESE SINGOLE 
Le  imprese singole possono  partecipare alla gara  qualora siano  in possesso dell'attestazione di  
qualificazione  per  prestazioni  di  progettazione  e  costruzione,  rilasciata  da  una  SOA regolarmen-
te autorizzata,  cumulativamente  
- nella  categoria  prevalente  per classifica  che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corri-

spondente importo indicato nel bando; 
- -  nelle  categorie  aventi  ad  oggetto  lavorazioni  di  cui  all’art.  72,  comma  4,  del  D.P.R.  n. 

554/99  per  classifica  che,  aumentata  di  un  quinto,  sia  non  inferiore  al  corrispondente im-
porto indicato nel bando; 

- -  nelle restanti categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non infe-
riori  ai  corrispondenti  importi  indicati  nel  bando  (nel  caso  di  assenza  di qualificazione  in 
una  o  più delle  categorie scorporabili,  i relativi importi debbono essere coperti dalla qualificazio-
ne posseduta  nella categoria prevalente). 

 
9.2)   REQUISITI  DI  PARTECIPAZIONE  DELLE  ASSOCIAZIONI  TEM PORANEE  DI IM PRESE  
E  DEI  CONSORZI  DI  CUI  ALL‘ARTICOLO 34,  COM M A  1,  LETTERE D),  E)  ED  F),  DEL  
D.LGS.  163/2006,  E  SUCCESSIVE  M ODIFICAZIONI,  DI  TIPO ORIZZONTALE 
L‘impresa capogruppo-mandataria  deve essere  in  possesso  dell‘attestazione di  qualificazione per  
prestazioni  di  progettazione  e  costruzione  rilasciata  da  una  SOA  regolarmente autorizzata  con  
riferimento  alla  categoria  prevalente  per classifica,  aumentata  di  un  quinto, non  inferiore  al  40%  
dell‘importo  complessivo  dell‘appalto  e  comunque  in  misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle 
mandanti. 
Ciascuna  impresa  mandante  dev‘essere  in  possesso  dell‘attestazione  di  qualificazione  per pre-
stazioni  di  progettazione  e  costruzione  rilasciata  da  una  SOA  regolarmente  autorizzata con rife-
rimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 10% 
dell‘importo complessivo dell‘appalto. 
L‘incremento di un quinto  della  classifica di  qualificazione in possesso di  ciascuna  impresa riunita  
si  applica  a condizione  che  essa  sia  qualificata  per  una  classifica  pari  ad  almeno  un quinto 
dell‘importo complessivo dell‘appalto. 
 
9.3)   REQUISITI  DI  PARTECIPAZIONE  DELLE  ASSOCIAZIONI  TEM PORANEE  DI IMPRESE 
E DEI CONSORZI DI CUI  ALL‘ARTICOLO 34,  COMMA  1,  LETTERE D),  E)  ED  F), DEL  D.LGS.  
163/2006, E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI,  DI  TIPO VERTICALE 
L’impresa capogruppo-mandataria deve essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per 
prestazioni di progettazioni e costruzioni rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferi-
mento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corri-
spondente importo indicato nel bando. 
Le categoria avente ad oggetto lavorazioni  di cui  all‘art.  72, comma  4,  del D.P.R. n. 554/99 devono  
essere  coperte  da  una  mandante  in  possesso  dell‘attestazione  di  qualificazione per prestazioni  
di  progettazione  e  costruzione  rilasciata  da  una  SOA  regolarmente  autorizzata per  classifica,  
aumentata  di  un quinto,  non  inferiore  al  corrispondente  importo indicato  nel bando. 
 
Per  le  restanti  categorie  scorporabili  valgono  le  disposizioni  di  cui  al  precedente  paragrafo 9.1. 
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9.4)   REQUISITI  DI  PARTECIPAZIONE  DELLE  ASSOCIAZIONI  TEM PORANEE  DI IMPRESE  
E  DEI  CONSORZI  DI  CUI  ALL‘ARTICOLO 34,  COM M A  1,  LETTERE D),  E)  ED  F),  DEL  D.  
LGS.  163/2006, E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI,  DI  TIPO MISTO 
Sono  ammesse  a  partecipare  anche  imprese  temporaneamente  riunite  o  consorziate  con inte-
grazione  mista  ai  sensi dell‘ultimo  periodo dell‘art.  37,  comma  6,  del  D.Lgs.  163/2006, caratte-
rizzate  dall‘assunzione,  da  parte  di  imprese  temporaneamente  riunite  o  consorziate con  inte-
grazione  orizzontale  (punto  9.2),  delle  sole  lavorazioni  appartenenti  alla  categoria prevalente,  
oppure  alle categorie  scorporabili,  e con assunzione ad opera  di imprese singole delle lavorazioni 
appartenenti alle restanti categorie indicate nel bando. 
 
9.5)     IM PRESE COOPTATE O M INORI 
Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti 9.1), 9.2), 9.3) e 9.4), 
l‘impresa singola (9.1)  o  le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare altre  
imprese,  dette  cooptate, qualificate anche  per  categorie  ed  importi  diversi  da quelli  richiesti dal 
bando, a condizione che  i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20%  dell‘importo  comples-
sivo  dei  lavori  e  che  l‘ammontare  complessivo  delle qualificazioni possedute  da  ciascuna  di  tali 
imprese sia almeno pari ai  lavori ad esse affidati (art. 95, comma 4, DPR 554/99). 
 
Nel  caso  l‘Impresa  singola  o  A.T.I.  costituita  o  costituenda  non  sia  qualificata  nella  categoria  
a qualificazione  obbligatoria:  OG11  la  mancata  dichiarazione  che  i  relativi  lavori  saranno su-
bappaltati determinerà l‘esclusione dalla gara. 
 
9.6)   REQUISITI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE 
Qualora  il  concorrente  possegga  la  qualificazione  per  prestazioni  di  sola  costruzione  dovrà av-
valersi  di  un  progettista  individuato  in  sede  di  offerta,  qualificato  alla  realizzazione  del progetto  
esecutivo  ai  sensi  del  successivo  punto  9.7);  tale  progettista  potrà  essere eventualmente  asso-
ciato. In caso  di  associazioni temporanee di  imprese  e di  consorzi di  cui all'articolo  34,  comma  1,  
lettere  d),  e),  ed  f)  del  D.Lgs.  163/2006  l'onere  della  suddetta individuazione o associazione del 
progettista sussisterà qualora anche una sola delle imprese associate  o  consorziate,  eccezion  fatta  
per  le  eventuali  cooptate,  non  possegga  la qualificazione per prestazioni di progettazione e  co-
struzione rilasciata da SOA. 
 
9.7)  In caso   di  individuazione o associazione di progettista ai  sensi del precedente punto 9.6), ai fi-
ni  della qualificazione  del medesimo progettista, le  classi e  categorie dei  lavori oggetto  di proget-
tazione  esecutiva,  sono  riportate  nella  seguente  tabella,  dove,  nell‘ultima  colonna, sono indicate 
le corrispondenti categorie di opere di cui al D.P.R. n. 34/2000: 
 

 
Il progettista deve possedere il seguente requisito minimo: 

fatturato  globale  per  servizi  analoghi a quelli del presente bando, espletati  negli ultimi  cinque 
anni  antecedenti  la  pubblicazione   del  bando,  per  un  importo  pari  o superiore a 3 volte l'impor-
to delle spese di progettazione indicate nel bando; 

Nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  di  cui  all‘articolo  90,  comma  1,  lettera  g)  del  D.Lgs. 
163/2006  i  requisiti  finanziari  e  tecnici  di  cui  al punto precedente devono  essere posseduti  in 
misura   maggioritaria  dalla  capogruppo;  la  restante  percentuale  deve  essere  posseduta cumula-
tivamente  dagli  altri  raggruppati frazionabili.  

Classe Cat Descrizione Importo  Cat. Ex DPR 34/2000 
I c Opere edili 74.517,85 OG1 
III a Impianto idrico 37.410,00 OG11 
III b Imp. Tecnici, condizionamento, 

antincendio 
428.628,80 OG11 

III c Imp. Telefonico, antintrusione, il-
luminotecnico, elettrico, rete lan, 
rilevazione badge 

155.859,58 OG11 
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Inoltre i  medesimi  raggruppamenti temporanei devono prevedere  la  presenza  di  un  professionista  
abilitato  da  meno  di  cinque  anni  all‘esercizio  della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell‘Unione Europea di residenza.  
Il  progettista,  pena  l‘esclusione,  non  deve  trovarsi  nelle  condizioni  previste  dall‘art. 38   e  
dell‘art. 90, comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006. 
Il  progettista,  sia  esso  persona  fisica  o  giuridica,  non  dovrà  partecipare  o  essere  indicato  da  
più soggetti  partecipanti alla gara  pena  l‘esclusione di  entrambi i  partecipanti  alla  gara che lo  a-
vessero associato o indicato. 
La  mancata  disponibilità  all’espletamento  della  progettazione  esecutiva  da  parte  de l  progettista 
individuato  dal  concorrente  comporterà  la  risoluzione  del  contratto  di  appalto  in  danno 
dell‘Appaltatore  con incameramento della cauzione  salvo  maggiori  danni, ferma  restando,  in caso 
di  forza  maggiore,  la  facoltà  dell‘Amministrazione  di  considerarne  la  sostituzione  con  altro pro-
gettista  di  suo  gradimento,  in  possesso  dei  requisiti  richiesti  dal  presente  bando  e  che  non ri-
cada nelle cause di esclusione sopra indicate. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 
La documentazione richiesta deve essere contenuta in tre distinti plichi , sigillati con ceralacca e con-
trofirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture: 
-—plico n° 1 – “documentazione amministrativa" 
-—plico n° 2 – “documentazione tecnica - offerta". 
-—plico n° 3 – “documentazione economica - offerta". 
 
I plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato con ceralacca e  controfirmato su tutti 
i lembi di chiusura. 
Nel contenitore  e in  ogni  plico  dovranno  essere  riportate  le  indicazioni  riguardanti  il  mittente, 
l'indirizzo  dell'Amministrazione  appaltante  e  la  dicitura  — “Gara  d'Appalto  N. 01/2008  - Proget-
tazione  esecutiva  ed  esecuzione  dei  lavori di ristrutturazione ed adeguamento dell’immobile 
da destinare a nuova sede del Dipartimento provinciale di Avellino dell’ARPAC”. 
Ne i tre plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati. 
 
PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Da prodursi in solo originale: 
a) istanza di ammissione  alla  gara redatta su  carta regolarizzata  ai fini  dell'imposta  sul bollo, con-

tenente  gli  estremi  di  identificazione  della  Ditta  Concorrente  -  compreso  numero  di partita 
IVA  e di iscrizione al Registro delle  Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta - ti-
tolare, legale rappresentante o procuratore.  
Detta  istanza  dovrà  altresì contenere,  a pena di  esclusione,  dichiarazione  resa  dal   titolare, 
legale  rappresentante  o  procuratore  con  sottoscrizione  non  autenticata ,  ma  con  allegata 
copia  fotostatica  non  autenticata  di  un  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  ai  sensi 
dell’art.  38,  c.  3,  del  D.P.R.  n.  445/2000  (utilizzando  preferibilmente  l'apposito  modulo pre-
disposto dall'Amministrazione, successivamente verificabile, in cui attesta: 
 
a.1.0) che i legali rappresentanti dell‘Impresa sono i Signori: 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) … … … (carica) 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) … … … (carica) 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) … … … (carica) 
che direttori tecnici dell‘Impresa sono i Signori: 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) 
che  nell‘ultimo  triennio  anteriore  alla  pubblicazione  del  bando  di  gara  per  l‘affidamento  dei 
lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori: 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) … … … (carica) 
… … … … … (nome e cognome) … … … … (luogo e data  di nascita) … … … (carica) 
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a.1.1)  che  non  ricorre,  nei  confronti  del  concorrente  e  delle  persone  fisiche  sopra  indicate, 
alcuna delle  cause di esclusione dalle gare per l‘affidamento di lavori pubblici di cui all‘art. 38 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, ed in particolare: 
a)  di non trovarsi in  stato di  fallimento, di  liquidazione coatta, di  concordato preventivo e che 
nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) che  non  è  pendente  nei  propri  confronti  procedimento  per  l‘applicazione  di  una  delle mi-
sure  di prevenzione  di cui all’art. 3  della legge  n.  1423/56 e  s. m. e  non sussiste una delle 
cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
c)  che  nei  propri  confronti  non  sono  state  pronunciate  sentenze  definitive  di  condanna 
passate  in  giudicato  ,  ovvero  sentenze  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi 
dell‘art. 444 del codice di procedura penale o decreti penali di condanna. (nel caso in cui il  con-
corrente abbia  riportato  i  suddetti  provvedimenti  dovrà  dichiararne  l‘esistenza essendo  di  e-
sclusiva  competenza  dell‘Amministrazione  procedente  verificare  la rilevanza  dei  reati  com-
messi  relativamente  alla  partecipazione  alle  gare;  nel  caso  di provvedimenti  dichiarativi  del-
la  sopravvenuta  estinzione  del  reato  ex  art.  445  c.p.p. dovrà essere indicata la data ed il Tri-
bunale di rilascio.) 
d) di  non  aver  violato  il  divieto  di  intestazione  fiduciaria  posto  all’art.  17  della  legge  19 
marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni; 
e)  di  non  aver  commesso  gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme  in  materia  di 
sicurezza  e a ogni  altro  obbligo  derivante  dai rapporti  di  lavoro,  risultanti  dai  dati  in posses-
so dell‘Osservatorio; 
f)  di  non  aver  commesso  grave  negligenza  o  malafede  nell’esecuzione  di  prestazioni affida-
te  da  codesta  Stazione  appaltante,  o  un  errore  grave  nell’esercizio  della  propria attività pro-
fessionale; 
g) di non aver commesso  violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi  relativi al pa-
gamento delle imposte e  tasse,  secondo la  legislazione  italiana o quella dello Stato in cui è sta-
bilito; 
h) che  nell’anno antecedente la  data  di  pubblicazione  del  bando di  gara  non ha  reso  false 
dichiarazioni  in  merito  ai  requisiti  e alle  condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  alle proce-
dure di gara, risultanti dai dati in possesso dell‘Osservatorio; 
i)  che  non ha commesso violazioni  gravi,  definitivamente accertate, alle  norme  in  materia di 
contributi previdenziali  e assistenziali, secondo  la legislazione italiana o quella  dello Stato in cui 
è stabilito; 
l)   di essere  in  regola  con  le  norme  che  disciplinano  il  diritto al lavoro  dei  disabili (L.  12 
marzo  1999,  n.  68)  ovvero  che  l‘impresa  non  è  tenuta  al  rispetto  delle  norme  che discipli-
nano  il  diritto  al  lavoro  dei  disabili  (L.  12  marzo  1999,  n.  68),  avendo  alle dipendenze  un  
numero  di  lavoratori  inferiore  a  quindici  ovvero  che  l‘impresa,  avendo alle dipendenze un 
numero di lavoratori compreso tra  15 e 35 e non avendo proceduto -  successivamente al 
18.1.2000 - ad assunzioni che  abbiano incrementato l‘organico,  non è  attualmente  obbligata  a  
presentare  il  prospetto  informativo  di  cui  all’art.  9  della L. 68/99; 
 
L‘ultima  delle  alternative  che  precedono  può  essere  utilizzata  non  oltre  60  giorni  dalla  data  
della  seconda assunzione successiva al 18.1.2000 
 
m)  che  nei  confronti  dell‘impresa  non  è  stata  irrogata  la  sanzione  amministrativa 
dell‘interdizione  all’esercizio  dell‘attività  o  del  divieto  di  contrattare  con  la  pubblica ammini-
strazione,  di  cui all‘art. 9, c. 2, c) del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che  comporta  
il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione  compresi  i provvedimenti  interdettivi  
di  cui  all'articolo  36-bis,  comma  1,  del  decreto-legge  4  luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;  
m-bis)  che  nei  confronti  dell‘impresa  non  è  stata  applicata  la  sospensione  o  la  revoca del-
l'attestazione  SOA  da  parte  dell'Autorità  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o dichiara-
zioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 
a.2) la sussistenza di rapporti di controllo, determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con 
altre  imprese  indicando  i  soggetti  controllati  o  controllanti,  la  dichiarazione  dovrà  essere re-
sa anche se negativa; 
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a.3.1)  di aver preso visione degli elaborati del progetto definitivo, compreso il computo metrico. 
Detta dichiarazione  deve  essere  corredata, pena l‘esclusione  dalla  gara,  dal  certificato, rila-
sciato dalla stazione appaltante, attestante che l‘impresa ha preso visione dei predetti elaborati. 
Si precisa   che alla presa visione degli elaborati del progetto definitivo saranno ammessi esclusi-
vamente: 

 il legale rappresentante dell'impresa; 
  un  dipendente  della  stessa,  munito  a  tal  fine  di  specifica  delega    firmata  con  allegata 

copia di un documento di identità; 
 il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA; 

a.3.2) di  essersi  recato  sul  luogo  ove  debbono eseguirsi  i  lavori  e aver  preso  conoscenza 
delle condizioni  locali,  della  viabilità  di  accesso,  delle  cave  eventualmente  necessarie  e  del-
le discariche autorizzate nonché  di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver in-
fluito  sulla  determinazione  dei  prezzi  e  sulle  condizioni  contrattuali  e  che  possono influire   
sulla  esecuzione  dell'opera  e,  di  conseguenza,  di  aver  giudicato  i  lavori  stessi realizzabili,  
gli  elaborati  progettuali  adeguati,  di  aver  formulato  prezzi  remunerativi  e  tali da  consentire  
l'offerta  che  sta  per  fare,  considerando  che  gli  stessi  rimarranno  fissi  ed invariabili. 
a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara; 
a.4) di  aver tenuto  conto, nella  formulazione  dell'offerta, degli  oneri  previsti  per  i  piani di sicu-
rezza  di cui all'art. 131 del D.Lgs. 163/2006 e  successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si 
prende atto che gli oneri  previsti dal progetto definitivo, per la sicurezza, ammontano  a Euro 
13.928,33, che gli stessi non sono soggetti a ribasso d‘asta. 
a.5) di  impegnarsi  a  mantenere  valida  e  vincolante  l'offerta  per  180  (centottanta)  giorni 
consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 
a.6) di  accettare  la  eventuale  consegna  dei  lavori  sotto  riserva  di  legge,  nelle  more  della 
stipulazione del contratto; 
a.7) di  applicare  integralmente  tutte  le  norme  contenute  nel  contratto  collettivo  nazionale  di 
lavoro  e  nei  relativi  accordi  integrativi,  applicabili  all'opera  in  appalto,  in  vigore  per  il tempo  
e  nella località in cui  si  svolgono  i  lavori, e  di impegnarsi  all'osservanza di  tutte le norme  an-
zidette  œ ivi  comprese  quelle  inerenti  l‘obbligo  di  iscrizione alla Cassa Edile  del luogo ove si 
svolgono  i lavori  - anche da parte degli eventuali  subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi 
dipendenti; 
a.8) che l'impresa mantiene le  seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
INPS : sede di ____, matricola n. ____ 
(nel caso di iscrizione  presso più sedi, indicarle tutte) 
INAIL: sede di ____, matricola n. ____ 
(nel caso di iscrizione  presso più sedi, indicarle tutte) 
Cassa Edile di ____, matricola n. _____ 
(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte) 
e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti; 
a.9) che l‘impresa 
-  non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001 
oppure 
- si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui a lla Legge 383 del 2001, ma che il periodo 
di emersione si è concluso; 
a.10)  di  aver  adempiuto,  all‘interno  della  propria  azienda,  agli  obblighi  di  sicurezza  previsti 
dalla vigente normativa; 
a.11) 
da  compilare  solo  da  consorzi  di  cooperative  di  produzione  e  lavoro,  consorzi  tra  imprese 
artigiane e consorzi stabili 

che il consorzio concorre nell’interesse delle sotto elencate imprese consorziate: __________. 
a.12)  cauzione  provvisoria,  di € 15.115,62 pari al 2%  dell'importo  complessivo  dell‘appalto, co-
stituita  esclusivamente  mediante  fideiussione  bancaria  o  polizza  fidejussoria  assicurativa  o  
fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti  nell’elenco  speciale di cui all’art.  107 del 
D.Lgs. n. 385/93,  che svolgono in via esclusiva  o prevalente  attività di rilascio  di  garanzie, a  
ciò autorizzati  dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. A prescindere 
dalla  forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno 
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di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno  dei  predetti intermediari fi-
nanziari  a  rilasciare  la  fideiussione  costituente  la  cauzione  definitiva  per  l‘importo  determi-
nato  a  norma  dell‘art. 113, del D.Lgs. 163/2006. L‘ammontare  della  cauzione  è  ridotto  del  
50% ai  sensi dell‘art. 75, comma 7, dello stesso Decreto. 
Nel  caso  di  costituzione  della  cauzione  mediante  fideiussione  bancaria  o  rilasciata  da in-
termediari  finanziari  o  polizza  fidejussoria  assicurativa,  essa  dovrà  avere  validità  per  alme-
no  180  giorni  dalla  data  di  presentazione  dell‘offerta.  La  fideiussione  bancaria  o  rilasciata  
da intermediari  finanziari  o  la  polizza  fidejussoria  assicurativa  dovrà  espressamente  preve-
dere  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operativi-
tà entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Tale polizza dovrà essere 
redatta in  conformità   a quanto previsto dal D.M . 123  del  12.03.2004, che si intende integral-
mente richiamato. 
Nel  caso  di  offerta  sottoscritta  da  più  imprese  con  la  dichiarazione  del  relativo  impegno  a 
costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all‘art. 34, c. 1, lett. e) del 
D.Lgs.  163/2006,  qualora  l‘aggiudicazione  della  gara  intervenga  a  loro  favore,  la  cauzione  
provvisoria  potrà  anche  essere  intestata  alla  sola  impresa  a  cui  sarà conferito  il  ruolo  di 
capogruppo-mandataria del costituendo raggruppamento o consorzio. Ai  concorrenti diversi dal-
l'aggiudicatario,  la  restituzione della  cauzione  avverrà entro 30  giorni dall’aggiudicazione.  Al  
fine  di  agevolare  la  sollecita  restituzione  della  cauzione  provvisoria,  i concorrenti potranno 
corredare la stessa di specifica busta già affrancata e  indirizzata all'impresa medesima. 
a.13)  L’impresa deve possedere il seguente requisito minimo: 

fatturato  globale  per  servizi  analoghi a quelli del presente bando, espletati  negli ultimi  
tre anni  antecedenti  la  pubblicazione   del  bando,  per  un  importo  pari  o superiore a 3 
volte l'importo dei lavori, indicati nel bando; 

Nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  di  cui  all‘articolo  90,  comma  1,  lettera  g)  del  
D.Lgs. 163/2006  i  requisiti  finanziari di cui  al comma precedente devono  essere posseduti  in 
misura   maggioritaria  dalla  capogruppo;  la  restante  percentuale  deve  essere  posseduta cu-
mulativamente  dagli  altri  raggruppati frazionabili.  
 

b) Attestazione di qualificazione per  prestazioni  di  progettazione  e  costruzione  rilasciata  da  una 
SOA  regolarmente  autorizzata,  indicante  la  data  di  rilascio, le  categorie e  le  classifiche  per  
le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i. 

 
Dall’attestazione  di  qualificazione deve  risultare che l‘impresa è  in possesso  della certificazio-
ne di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000). 
Qualora  l‘attestazione  di  qualificazione  sia  stata  rilasciata  anteriormente  all’acquisizione,  da 
parte dell‘impresa, della certificazione di qualità aziendale, l‘impresa  può egualmente concorrere, 
purché  esibisca  copia  della  predetta  certificazione,  accompagnata  dalla  precisazione  di a ve-
re in corso di  adeguamento  la  propria  attestazione  per  farvi  risultare  il  sopravvenuto  pos-
sesso  del – “requisito qualità“ (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02). 
L‘attestazione  potrà  essere  prodotta  anche  in  copia  fotostatica  sottoscritta  dal  legale rap-
presentante dell‘impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario. 

 
N.B. Nel  caso  di  associazioni  temporanee  di  imprese  o  di  consorzi  con  integrazione  oriz-
zontale, verticale  o  mista,  le  attestazioni  di  qualificazione  rilasciate  dalle  SOA debbono  ri-
spettare  le previsioni dei precedenti paragrafi 9.2, 9.3 e 9.4. 

 
c) Nel  caso  in  cui  il  concorrente  sia  in  possesso  dell‘attestazione  di  qualificazione  di  

sola costruzione,  dovrà  indicare  i  progettisti  (indicati  o  associati)  a  cui  intende  affi-
dare  la progettazione. Dovrà  allegare la dichiarazione sostitutiva/le dichiarazioni sostituti-
ve rese ai sensi del DPR 445/2000 dai progettisti indicati o associati in ordine al possesso  
dei requisiti di  cui  al punto 9.7)  relativi  alla  prestazione  della progettazione  esecutiva  
ed  inoltre dovrà allegare le  dichiarazioni,  rese dai progettisti,  con le  stesse modalità so-
pra  indicate, relative ai requisiti di ordine generale. 
 

d) per le associazioni temporanee di imprese (costituite o costituende) 
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oltre ai requisiti di cui ai punti precedenti: 
 atto costitutivo dell’ATI in originale o copia, dichiarata conforme all’originale, ai sensi degli artt. 18 

e 19 del D.P.R. n° 445/2000 
 mandato  conferito  all'impresa  capogruppo  dalle  altre  imprese  riunite,  risultante  da scrittura 

privata autenticata; 
  procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante  dell'impresa ca-

pogruppo, risultante da atto pubblico. 
Ë peraltro ammessa la presentazione del mandato e  della  procura  in  un  unico  atto  notarile re-
datto in forma pubblica. 
In assenza di  mandato e procura,  dovrà  esse re  presentata specifica  dichiarazione  sottoscritta 
da  tutte  le  imprese  che  intendono  riunirsi,  contenente  l‘impegno  a  conferire,  in  caso  di ag-
giudicazione,  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  ad  una  di  esse,  qualificata 
come  capogruppo,  la  quale  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  proprio  e  delle man-
danti.  
 

Nell’impegno  a  costituirsi  in  A.T.I.  devono  essere  specifica te  le  quote  di  partecipazione  al rag-
gruppamento delle singole imprese nel rispetto delle percentuali indicate all’art. 95 del D.P.R. 554/99, 
a pena di esclusione 

 
per i consorzi di cui all‘art. 34, c. 1, lett. e) del D. Lgs. 163/2006 

 
  atto  costitutivo  del  consorzio  e  successive  modificazioni,  in  originale  o  copia,  dichiarata 

conforme all‘originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000 
 delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni di 

capogruppo. 
In assenza di atto  costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione  sottoscritta da tutte le 
imprese  che intendono consorziarsi,  contenente l‘impegno  a costituire  il  consorzio,  in caso  di ag-
giudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.  
E‘  vietata  qualsiasi  modificazione  della  composizione  dell‘associazione  temporanea  e  del con-
sorzio rispetto a quella risultante dall‘impegno presentato in sede di istanza di ammissione. 
 

e) dichiarazione  su carta intestata  dell'Impresa,  del  Consorzio  o  della  Capogruppo,  in  caso  di 
associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono 
subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. 163/2006.  
In  ogni  caso,  le  opere  della  categoria  prevalente  non  possono  essere  subappaltate  in  misu-
ra superiore al 30% dell'importo delle stesse.  
In  assenza  della  dichiarazione  di  cui  al  presente  punto  e),  l'Amministrazione  non  concederà 
alcuna autorizzazione al subappalto. 

 
f) certificato di presa visione del progetto definitivo. 
g) per le società di cooperative : certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità. Tale 

certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi 
dell‘art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

h) per  i consorzi  di  cooperative: certificato  di  iscrizione  nello  schedario  Generale  della Coopera-
zione, in corso di validità. Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rap-
presentante, resa ai sensi dell‘art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

i) ricevuta  del  versamento  del  contributo  dovuto  in  base  alla  delibera  de ll‘Autorità  per  la vigi-
lanza sui contratti pubblici 10 gennaio 2007, da effettuarsi con le seguenti modalità:  

 1.  versamento  on  line  collegandosi  al  portale  web  sistema  di  riscossione  all‘indirizzo 
http://riscossione.avlp.it; 
2.   versamento sul  conto corrente postale n. 7 3 5 8 2 5 6 1 intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di 
Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584); 
La causale di versamento deve indicare esclusivamente:  

- codice fiscale del partecipante; 
- il numero di  codice identificativo della gara ovvero CIG 019430056D 

L‘importo da versare è pari a / 40,00. 
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A comprova dell‘avvenuto pagamento il concorrente deve allegare alla documentazione:  
- nel caso  1  (versamento on-line), copia  stampata dell‘e-mail  di conferma  trasmessa  dal  sistema di 

riscossione; 
-  nel  caso  2  (versamento  sul  conto  corrente  postale),  ricevuta  in  originale  del  versamento, ovve-

ro fotocopia  dello  stesso,  a  fronte  di  dichiarazione  di autenticità, corredato da fotocopia della carta 
di identità.  

Nel caso di ATI costituita o non ancora costituita e consorzi, il versamento è  unico ed effettuato dalla 
capogruppo o dal consorzio.  
La mancata presentazione della ricevuta di versamento è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Nel  caso  di  imprese  temporaneamente  riunite  e  di  imprese  che  intendono  riunirsi  in  associazio-
ne  temporanea,  qualora  l‘aggiudicazione  dei  lavori  in  appalto  intervenga  in  loro  favore,  la  do-
cumentazione  di  cui  sopra deve  essere resa  anche dalle Imprese  mandanti,  ad eccezione di quella 
di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, a.12, d), e ), f). 

 
Si precisa che il certificato di presa visione del progetto definitivo dovrà essere presentato in sede di ga-
ra dall’Impresa Capogruppo. 
 
PLICO n° 2 - DOCUM ENTAZIONE TECNICA - OFFERTA. 
 
Il progetto esecutivo, per ogni categoria di lavoro (lavori edili ed impianti) dovrà, necessariamente, con-
tenere: 
- relazione dettagliata dei lavori edili e dei singoli impianti; 
- calcolo e dimensionamento di ogni singolo impianto; 
- disposizione planimetrica di ogni singolo impianto. 
- Tutti gli elaborati di cui alla legge 494/96 e s.m.i. in materia di sicurezza 
 
Il  plico  n°  2  dovrà  contenere  l‘eventuale  variante  tecnica    proposta,  nonché  l‘eventuale  anticipa-
zione  dei  termini  di  presentazione  del  progetto  esecutivo  e  l‘eventuale  anticipazione  del termine 
dell‘esecuzione dei lavori.  
In  particolare  dovrà  essere  pedissequamente  specificato,  attraverso  relazioni,  ciascuna  afferente  
a quanto richiesto dal bando di gara, quanto di seguito riportato: 
1.  Le  varianti  proposte  devono  essere tali  da non  creare  limitazioni  alla  funzionalità  dell‘opera.  
Le  varianti  proposte,  sono  soggette  alle seguenti limitazioni: 
- non  sono  ammesse  varianti  che  comportino  modifiche alle soluzioni geometriche e planimetriche, 
previste nel progetto definitivo. 
Sono considerati  elementi qualificanti, da valutarsi con il criterio di valutazione  “valore tecnico ed este-
tico variante proposta“ le seguenti varianti: 
 sviluppo  ed  ottimizzazione  della  progettazione degli impianti  nel  rispetto  degli  elementi fonda-

mentali di forma e sagoma, previsti nel progetto definitivo; 
 adozione di soluzioni tecniche che implichino vantaggi per l‘Ente in termini manutentivi; 
 adozione di materiali, qualitativamente ed esteticamente adeguati, per la realizzazione delle opere di 

finiture. 
2.  Relazione  nella  quale  si  evidenziano  le motivazioni che  consentano  l‘eventuale  anticipazione 
della  consegna del progetto esecutivo, rispetto ai 30 giorni previsti nel bando di gara.  
3.  Relazione  nella  quale  si  evidenziano  le  motivazioni  che  rendono  possibile  l‘eventuale  termine  
anticipato  dell‘ultimazione  per  l‘esecuzione  dei  lavori  rispetto  al  termine  di  150 (centocinquanta)  
giorni  di  cui  al  punto  5  del  bando  di  gara.  La  relazione  dovrà  contenere  un cronoprogramma  di  
sviluppo  delle attività realizzative  e  di supporto. 
 
PLICO n° 3 - OFFERTA ECONOM ICA 
Il concorrente dovrà inserire  nel plico n. 3 esclusivamente:  
a )  la  lista  delle  categorie  di  lavoro  e  forniture  previste  per  l‘esecuzione  dell‘appalto  che  gli sarà 
consegnata al momento del rilascio dell‘attestazione di cui al punto a.3.1) del bando. La compilazione  
della lista  delle lavorazioni e  delle forniture  deve avvenire in conformità  alle previsioni dell‘art. 90, 
commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99. 
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La  lista  deve  essere  sottoscritta  in  ciascun  foglio  dal  concorrente  e  non  può  presentare corre-
zioni che non sono da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte. 
Si  precisa  che,  in  caso  di  imprese  riunite,  l‘offerta  deve  essere  espressa dall’impresa  mandataria 
– “in nome e per conto proprio e delle mandanti“. Qualora i soggetti di cui all’art. 34, c.  1,  lett. d), e)  e  
f),  del  D.Lgs.  163/2006, non siano ancora  costituiti,  l’offerta stessa  dovrà  essere  sottoscritta   da 
tutte le  imprese  che   costituiranno  il  raggruppamento  o  il consorzio. 
L‘offerta  dovrà essere bollata. 

 
12. MODALITA‘ E PROCEDIM ENTO DI AGGIUDICAZIONE 
La  prima  riunione  della  Commissione  di  gara,  che  sarà  nominata  dalla  Stazione  Appaltante,  sa-
rà pubblica  e  potranno  parteciparvi  i  legali  rappresentanti  delle  Imprese  concorrenti  o  loro  dele-
gati, con  apposita  procura.  In  tale  seduta  verrà  verificata  l‘integrità  dei  plichi  e  saranno  verificati  
i documenti amministrativi contenuti nel plico n° 1. 
Nelle successive sedute riservate, la Commissione valuterà l‘offerta tecnica contenuta  nel  plico n°  2 
ed assegnerà i relativi punteggi di cui al punto 12) del bando di gara. 
Successivamente, in seduta pubblica, dopo aver  letto  i  punteggi attribuiti  all‘elemento tecnico delle of-
ferte, la  Commissione procederà all’apertura del plico n° 3 contenente l‘offerta economica e,  data lettu-
ra del  prezzo offerto e del  ribasso  percentuale,  assegnerà  i  relativi  punteggi  individuando l‘offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
Procede quindi  a  verificare,  ai  sensi dell‘art. 86 c.  2  del  D.Lgs.  163/2006,  la  presenza  di eventuali 
offerte per le quali sia  i punti relativi al  prezzo, sia la somma dei punti relativa agli altri elementi di valu-
tazione,  sono  entrambi  pari  o  superiori  ai  quattro  quinti  dei  corrispondenti  punti  massimi previsti 
dal bando di gara. 
Il  calcolo  dell‘offerta  economicamente  più  vantaggiosa  sarà  effettuato  con  la  formula  di  cui 
all’allegato  B  del  DPR  554/1999  (metodo  aggregativo  compensatore ),  che  sarà  applicato  anche 
nell’ipotesi in cui sia necessario valutare due sole offerte. 
 
13. VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 
La  Stazione  Appaltante  sulla  base  degli  atti  trasmessi  dalla  Commissione  di  gara  procederà 
all’aggiudicazione  provvisoria,  previa  verifica  di  congruità  di  eventuali  offerte  per  le  quali  sia i 
punti relativi  al  prezzo,  sia  la  somma dei  punti  relativa  agli  altri elementi  di  valutazione,  sono en-
trambi  pari  o  superiori  ai quattro  quinti  dei  corrispondenti  punti  massimi  previsti  dal  bando  di ga-
ra. 
La Stazione  Appaltante  provvederà  a  verificare  nei  confronti  del  concorrente  che  ha  presentato 
l‘offerta  più  vantaggiosa  per  l‘amministrazione  e  del  concorrente  che  segue  in  graduatoria  il pos-
sesso degli ulteriori requisiti di capacità  generale e l‘insussistenza delle cause di esclusione dalla gara,  
acquisendo  la  relativa  documentazione  presso  le  amministrazioni  competenti.  Detta  verifica potrà  
essere  estesa,  ove  la  Stazione  appaltante   lo  ritenga  opportuno  anche  ad  ulteriori  concorrenti 
individuati a campione mediante apposito sorteggio.  
Dopo  l‘aggiudicazione  definitiva  e  prima  della   stipulazione  del  contratto,  la  Stazione  appaltante 
procederà - ai sensi dell‘art. 90, comma 7 del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati 
dall’aggiudicatario. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
a)   L'affidatario  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e   normativo stabili-
to dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale  si  ese-
guono  le  prestazioni;  è,  altresì,  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme anzidette  da  
parte  dei  subappaltatori  nei  confronti  dei  loro  dipendenti  per  le  prestazioni  rese nell'ambito del 
subappalto, ai sensi dell‘art. 118 del D.Lgs. 163/2006. 
L'impresa  appaltatrice  e,  per  suo  tramite,  le  eventuali  imprese  subappaltatrici,  debbono comuni-
care  alla  stazione  committente,  prima  dell'inizio  delle  lavorazioni  di  rispettiva competenza, il  no-
minativo dei lavoratori  dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e  le  eventuali  modifica-
zioni  che  dovessero  sopravvenire  in  corso  d'opera  relativamente  ai predetti  nominativi.  
L‘Appaltatore deve trasmettere alla  Stazione Appaltante, prima dell‘inizio dei  lavori,  la  documentazio-
ne  di  avvenuta  denunzia  di  inizio  lavori  effettuata  agli  Enti previdenziali,  assicurativi  ed  antinfor-
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tunistici,  inclusa  la cassa  edile ove dovuta,  dovrà  inoltre trasmettere un originale del Documento Uni-
co di Regolarità Contributiva - DURC.  
b)  Ai  sensi dell‘art. 118 comma 3 del D.Lgs. 163/2006, all’Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di tra-
smettere alla Stazione Appaltante, entro 20  (venti) giorni dalla data  di ciascun pagamento effettuato  
nei  suoi  confronti,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  corrisposti dalla  stessa  
aggiudicataria  al  subappaltatore  o  cottimista,  con  l'indicazione  delle   ritenute  di garanzia effettuate.  
c)  Il recapito  del  plico  rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi mo-
tivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato. Sono a carico dell'Impresa aggiudicata-
ria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione. L'offerta, non-
ché tutte le dichiarazioni richieste, dovranno essere redatte in lingua italiana. 
d)  Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui al-
l'art. 240 del D.Lgs. 163/2006, saranno attribuite alla competenza del Foro di Napoli. 
e)  Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione de-
finitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto. 
Ove,  nell'indicato  termine  l'Impresa  non  ottemperi  alle  richieste  che  saranno  formulate,  la Stazio-
ne  Appaltante,  senza  bisogno  di  ulteriori  formalità  o  di  preavvisi  di  sorta, potrà ritenere decaduta,  
a  tutti  gli  effetti  di  legge  e  di  regolamento,  l'Impresa  stessa  dalla  aggiudicazione, procederà al-
l'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà  l‘aggiudicazione dell‘appalto al concorrente che 
segue in graduatoria.  
f)  Nel  caso di  fallimento  dell'appaltatore  o  di risoluzione del  contratto  per  grave inadempimento del  
medesimo,  potranno  interpellare  progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affida-
mento del  completamento  dei lavori.  Si  procede all'interpello a  partire  dal soggetto che  ha  formula-
to la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario,  ai sensi dell‘art. 140 del D.Lgs. 163/2006. 
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